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Una conferenza stampa della Federlazio 
i : » " • 

La piccola industria: 
una nuovai protagonista 
della programmazione 

Adesione critica ai progetti presentati dalla giunta regionale 
Accordo completo sui contenuti del contratto degli edili 

Mille aziende, duecento im
prese edili che occupano po
co più di quarantamila lavo
ratori . E' la Federlazio (l'as
sociazione regionale delle pic
cole e medie industrie) in ci
fre. Ma ì numeri, pur impor
tan t i per cogliere la portata 
economica di questo .settore, 
non dicono tutto. C'è una 
«pa r t e politica», se co.ii si 
può chiamare; c'è il ruolo. 
la funzione. « da protagoni
sti » che i piccoli imprendi
tori vogliono giocare nella 
battaglia per uscire dalle cec
che della crisi. C e una vita
lità imprenditoriale, una ca
pacità di iniziativa che vo 
pliono essere legittimate. C e 
ima scelta di campo, precisi. 
che ne fa uno dei '< soggetti » 
p'u importanti nella trasfor
mazione del paese: la scelta 
della pio'/rammaz.ione. 

E proprio a questo obietti
vo si possono r.condurre tut
te le proposte elaborate dalla 
Federlazio che, con un p ic-
chetto di idee. « ha voluto 
raccogliere la sfida del cani 
hiamento ». come si intitola
va la conferenza stampa in
det ta ieri dall'associa/jone re
gionale. « Non siamo in cer
ca di riconoscimenti — ha 
det to aprendo l'incontro il 
presidente dell'organizzazio
ne, Paolo I>el Monte - si«-
rno convìnti di essere hi chia
ve di volta per un nuovo svi
luppo economico ». I piccolt 

imprenditori, vogliono svilup
pare la propria capacità pro
duttiva. vogliono gestire, e 
non subire, l 'andamento del 
mercato, vogliono ampliare 
cont inuamente la propria 
tecnologia. Ma tut to questo 
non può essere realizazto dal
le singole aziende. « St tratta 
di ovi lare, invece — ha det
to Gianfranco Imperatori. 
segretario generale Clelia Fe
derlazio - - nuore /orme di 
partecipazione che vedano la 
collaborazione di imprendito
ri. poteri locali e altre forze 
sociali per una espansione 
produttiva, diretta a rispon
dere ai f>imam sociali e alhi 
creazione di nuota occupa
zione ». Tut to questo signifi
ca « programmazione ». Una 
politica che secondo l'asso
ciazione dei piccoli imprendi
tori. va articolata a livello 
territoriale. La Regione — e 
stato detto sempre nella con 
ferenza s tampa — ha acqui
sito negli ultimi anni, con il 
varo di alcune leggi, numero
se competenze, tali da potè r 
realizzare una effettiva po
litica industriale. Certo nes
suno, e tan to meno la Feder
lazio. si nasconde le diffi
coltà. le resistenza, che an 
coia sono forti, e impedisco
no un pieno passaggio dei 
poteri all 'ente locale 

Come anche non si può 
lasciare che le Regioni vari
no progetti pluriennali, sen

tina denuncia dei sindacati 

Alla SIP piacciono solo 
le assunzioni di favore ? 

Chiamate nominative senza 
possibilità di controlli, corsi 
di « preas-sunzione » per alcu 
ni privilegiati, ricorso al la
voro a tempo determinato 
senza alcuna garanzia o pro
spettiva per i giovani impie
gati, rifiuto totale da parte 
delle aziende alla applicazio
ne della 285. 

Sui problemi dell'occupazio
ne non si può certo dire che 
il gruppo STET delle teleco
municazioni (SIP, Italcable. 
Telespazio. Hadicotampa) bril
li per impegno. Alle richie
ste dei sindacati di catego
ria. oltretutto, risponde or
mai da tempo con un atteg
giamento di net ta chiusura. 
La insostenibilità della situa
zione è s ta ta denunciata in 
questi giorni dalla federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL 
di Roma e dalla FLT provin
ciale; in un lungo comuni
cato, emesso al termine di 
un incontro, i sindacati han
no criticato duramente l'at 
teggiamento tenuto, sui pro
blemi dell'occupazione, dal 
gruppo STET e la volontà. 
pervicacemente affermata dal
le aziende del settore teleco
municazioni di tutelare un 
anacronistico « diri t to » di 
scelta del personale fuori di 
qualsiasi controllo pubblico. 

Le aziende del settore, ol
t re tu t to — prosegue il comu-
n'c.Uo sindacale — alimenta
no con il loro atteggiamento 
la tensione fra le migliaia 
di disoccupati iscritti alle li
ste speciali, che vedono quo 
t id ianamente elusi anche da 
par te di imprese a parteci
pazione pubblica i problemi 
dell'occupazione. Vista la si
tuazione. i sindacati chiedo
no che vengano sospesi «fin
ché la materia non sia re
golata) tut t i i corsi avviati. 
corsi che configurano altret
t a n t e preassunzioni. e che 
venga abolito il ricorso al la
voro a tempo determinato. 

Î e stesse organizzazioni sin
dacali chiedono che si giun
ga rao.damente alla regola
rizzazione del rapporto di la
voro d: quanti , nel passato. 

hanno collaborato in varie 
forme con le aziende del 
gruppo. 

I sindacati di categoria in
tendono inoltre programma
re iniziative in collaborazio
ne con le leghe dei disoc
cupati che impongano alle 
aziende scelte precise sui pro
blemi dell'occupazione giova
nile. con particolare riguar
do alla applicazione della 285. 

IL COMPAGNO NATTA 
APRE DOMENICA A 

TERRAGNA LA 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Si apre domenica a Ter-
racina con una manifesta
zione pubblica la campa
gna elettorale del PCI. Al
l' incontro parteciperà il 
compagno Alessandro Nat
ta, della direzione del par
tito e capogruppo del PCI 
alla Camera. L* appunta
mento per i lavoratori e 
i compagni di Terracina 
è fissato per le ore 10 al 
cinema >-< Fcn tana A. 

La manifestazione sarà 
aper ta da una introduzio
ne del compagno Vincen
zo Recchia, segretario del
la sezione di Terracina. 

Culle 
\A compagna Patrizia Na

tale della sezione Centocelle 
è diventata mamma di una 
bella bambina. Ai genitori e 
alia piccola i migliori augu
ri dei compagni della sezio
ne e dell'Unita. 

* » « 
La casa dei compagni Ma

rina e Enrico Cenci è sta
ta allietata dalla nascita del 
primogenito Stefano. Alla 
madre, al compagno Enrico. 
dipendente dell'ufficio diffu
sione del nostro giornale, e 
ni nonni gli auguri di tu t t i 
i colleghi del l 'uni tà . 

za poi fornirle di mezzi fi
nanziari adeguati «e per di 
più. quei pochi soldi che ar
rivano sono nnvolati a leggi 
di carat tere nazionale, che 
ne impediscono un diverso 
utilizzo». C'è il rischio di va
nificare lo sforzo di program
mazione della Regione — al 
quale la Federlazio ha contri
buito con proprie idee e pro
poste e sul quale esprime un 
giudizio positivo — e allon
tanare quindi la soluzione 
dei problemi che può venire 
solo « da un'azione coordina
ta a medio periodo». 

Ma dal discorso fatto fin 
qui può sembrare che la Fe
deriamo deleghi agli enti lo
cali. alle forze sociali e poli
tiche ogni compito, quasi ti
randosi da parie. Ma non è 
cosi. « Risposte le vogliamo 
dure unclie come imprendtto-
11 ~ ha aggiunto ancora Im
peratori —. Vogliamo mo
strare disponibilità alla ri-
conversione ». L'edilizia, ad 
esempio. La Federlazio vuole 
promuovere una « imprendi
toria tecnolog.camente pre
para ta alle metodologie di 
costruzione più avanzate. 

Proposte precise della Fe
derlazio anche per altri set
tori. Si chiede il rapido varo 
delle aree industriali attrez
zate nell'alto Lazio, con in
tervento prioritario nelle zo
ne di Civitavecchia e Viter
bo: per quanto riguarda Ro
ma non si chiede « l'avvio in
discriminato di nuovi inse
diamenti ». ma l'utilizzo del
l'area di Aciha e delle al tre 
già individuate dal PRG per 
r isanare le situazioni di «abu
sivismo». 

Ma tut te queste proposte 
rischiano di restare sulla car-
to. Ci sono due scogli: le 
banche e gli istituti di ricer
ca. « 11 problema del credito 
è solo delle piccole e medie 
imprese — ha detto Michele 
Buffetti della Confapi —. 
Gli altri non li a uno difficol
tà a reperire finanziamenti». 

' Una situazione in qualche 
modo tamponata dalla «con
sorzio fidi ». l'organizzazione 
che con il contributo della 
Regione (che tra l'altro si 
chiede di aumentare) garan
tisce le banche sui prestiti. 
Ma non può certo bastare. 
La proposta è di una confe
renza regionale sul credito. 
per impegnare gli Istituti 
bancari a un diverso atteg
giamento verso le piccole in
dustrie. 

L'altro problema, lo dice
vamo, è la ricerca scienti
fica: l'impossibilità del pic
colo imprenditore all 'ammo
dernamento tecnologico del 
propri impianti costringe le 
aziende a una rigidità di pro
duzione e quindi a una scar
sa flessibilità sul mercato. 
Per questo è na ta la Feder-
tecnica. uno s t rumento in 
più della Federlazio. perché 
anche le società di imprese 
minori possano accedere ai 
brevetti. 

Il quadro che emerge, dun
que. è caratterizzato da gran
di difficoltà, ma anche da 
uno sforzo di superarli. Qual
cuno ha obiettato, durante 
l ' incontro di ieri, che affer
mazioni di questo genere si 
e rano già sentite, ma poi non 
si sono mai t radot te in pra
tica. A sostegno di questa 
tesi c'è l'impegno, preso uf
ficialmente della Federlazio 
e disatteso per usufruire del
la legge per i giovani, Anche 
questa risposta alla « sfida 
del cambiamento» resterà un 
buon proposito? « La risposta 
viene dalle cose — ha det to 
ancora Imperatori —. Le 
piccole imprese edili proprio 
in questi giorni hanno firma
to il primo contratto regio
nale. Un contratto che signi
fica informazione sugli inve
stimenti. disponibilità a ope~ 
rare nei punii della "167" ». 
Un contra t to che i grandi 
costruttori , finora, non vo
gliono neanche discutere. 

Un uomo di circa trent'anni, di cui ancora non si conosce il nome 
* > 

iccato in una casa 
Non si esclude neppure l'ipotesi di un suicidio - Una vasta ferita alla testa e tracce di terriccio sulle mani - Secondo la prima 
perizia medico-legale la morte sarebbe avvenuta non più tardi di due giorni fa - I pochi elementi al vaglio della magistratura 

Carabinier i ed inquirenti nella casa diroccata dove è stato r i t rovato impiccato II giovane 

Lo hanno ritrovato a po
chi passi dalla tangenziale 
est, nel punto in cui si di
rige verso la Prenest ina, 
proprio sotto una vecchia ca
sa diroccata. Era impiccato 
a una sporgenza sottile di 
ciò che resta di una cadente 
arcata, la faccia rivolta al 
muro, una vasta ferita dal 
centro della tes ta al soprac
ciglio destro, le gambe inca
s t ra te t ra la parete e un 
lavandino. 

Del giovane, t ra i venti
cinque e i t rent 'anni , ancora 
non si conosce il nome: con 
sé. Infatti, non aveva alcun 
documento, nessuna agendi
na, nulla, insomma, che po
tesse far arrivare alla sua 
identificazione. 

11 corpo è s ta to ri trovato 
verso le cinque del pome
riggio di ieri ma la morte 
risale molto probabilmente a 
due giorni fa. L'uomo, dalla 
pelle scura m o n si esclude 
che sia un sudamericano) è 
s ta to quasi cer tamente uc
ciso, anche se. sia il magi
s t ra to che conduce le inda
gini. dottor Guardata , sia il 
medico legale che ha e.iegu.to 
una prima perizia in serata, 
non escludono neppure la 
possibilità di un suicidio 

Tuttavia già al momento 
del r i trovamento del cada
vere molti elementi avvalora
vano l'ipotesi del delitto. Il 
giovane era impiccato con la 
cinghia dei pantaloni e quel 
la di un giubbotto nero di 
pelle, r invenuto per terra a 
pochi metri dal corpo. Era 
scalzo e le scarpe, nonostan

te le lunghe ricerche, non 
sono state trovate. Indossava 
dei pantaloni blu e un golf 
bianco. 

Le gambe erano incastrate 
a! muro da una vasca di 
un vecchio lavandino Due 
le ipotesi fatte dagli mqui-
ìenti a questo proposito: il 
lavandino sarebbe potuto ser
vire all 'uomo come base di 
appoggio per Infilare la testa 
nel cappio ma potrebbe an
che t ra t tars i ds una «falsa » 
traccia, di un elemento, cioè, 
messo apposi tamente per 
sviare le indagini. 

Ma è soprat tut to la vasta 
ferita alla testa che fa pen
sare alla possibilità di un 
delitto. Forse l'uomo è stato 
tramorti to, e solo dopo è 
s ta ta messa in scena l'im-
plccaggione. E' certa co
munque la morte per soffo
camento. 

A sostegno dell'ipotesi del
l'assassinio, inoltre, ci sono 
le vistose tracce di calci
nacci sulle mani , piene di 
piccoli graffi e tracce di 
saneue. Anche sui vestiti, 
molto terriccio. Forse il gio-
\ a n e ha ingaggiato una vio
lenta colluttazione con 1 suol 
assassini che hanno potuto 
aver ragione di lui solo dopo 
averlo t ramort i to a colpi di 
pietra? 

Ma, come abbiamo detto, è 
s ta ta presa in considerazione 
anche l 'eventualità di un sui
cidio In questo caso, ha fat
to intendere 11 magistrato, 
le cose potrebbero essere an
date così: annodate le due 
cinghie in modo da formare 

' una corda il giovane sarebbe 
salito sul lavandino e quindi 
si sarebbe lanciato nel vuoto. 
Nello s t ra t tone, probabilmen
te, il nodo si sarebbe allen
tato e questo spiegherebbe 
come mai i piedi tocchino 
terra. Nello stesso tempo si 
sarebbe potuto sgretolare un 
pezzo di muro e forse un 
mat tone è caduto ferendo 
gravemente il ragazzo. Non 
è da escludere neppure la 
eventualità che il giovane si 
sia ferito in un primo fal
lito tentat ivo di suicidio: ciò 
spiegherebbe anche le tracce 
di calcinacci sulle mani e su
gli abiti. 

INTERROGAZIONE 
PARLAMENTARE PCI 
SUL LAVORO NERO 

DEGLI STRANIERI 
Una interrogazione parla

mentare è .stata rivolta al mi
nistro degli Esteri da 7 depu-
tati comunisti sullo spinoso 
problema del mercato del la
voro nero tra l'Italia e 1 paesi 
in via di sviluppo. In parti
colare, 1 compagni Papa. Bot-
tarelli. Cardia. Corrignani. 
Corghi e Giadre.sco hanno 
chiesto al ministro se sia a 
conoscenza dell'ingaggio (ad 
opera di speculatori) e per 
lavoro precario e privo di as
sistenza» di numerose donne. 
provenienti in maggioranza 
dai paesi africani. 

Accorato appello della moglie di Massimiliano Grazioli 

« Ho pagato il riscatto 
ora dovete rilasciarlo» 

Il possidente è stato rapito 5 mesi fa - Il 4 marzo l'incon
tro con i «cassieri» dei banditi - Inquietanti interrogativi 

Uno spacciatore e la sua amica arrestati con 300 dosi 

Avevano nascosto l'eroina 
nel vestito della figlia 

La droga è saltata fuori quando la ragazza (13 anni) è sta
ta perquisita - In carcere anche un complice della coppia 

E' s ta to rapito cinque mesi fa e non è 
stato rilasciato, anche se i suoi familiari. 
ormai da più di un mese, hanno versato 
un riscatto cospicuo. Par l iamo del possi

dente terriero Massimiliano Grazioli, 67 
anni, aggredito dai banditi nella sua tenuta 
della Marcigliana il 7 novembre dello scorso 
anno. Il suo è il più lontano nel tempo e 
quindi anche il più drammatico dei quat t ro 
rapimenti tut tora « irrisolti ». In tut to que
sto tempo, la moglie di Grazioli, apparte
nente ad una delle più note famiglie della 
aristocrazia romana, i Grazioli Laute Della 
Rovere, hanno rivolto diversi appelli ai 
rapitori ma sempre senza risultati . Domani 
lo farà ancora una volta con un annuncio 
a pagamento (mezza pagina) che appar i rà 
su due quotidiani del mat t ino. Il testo del
l'appello firmato da Isabella Grazioli è par
ticolarmente drammatico, accorato, e fa an
che un esplicito riferimento alle eventuali 
difficoltà che i carcerieri del mari to pos
sono trovarsi di fronte dopo che nella ci t tà 
sono stat i istituiti particolari controlli per 
arr ivare ai responsabili del rapimento Moro 

« Vi eravate impegnati a restituirlo 24 ore 
dopo il pagamento del r iscat to — dice t ra 
l'altro la donna — ma avete mancato alla 
parola da ta . Siete venuti meno a quello 
che chiamate il vostro "codice d'onore", ma 
perché? 

« Anche se in queste ult ime se t t imane 
sono aumenta t i i controlli dei carabinieri e 
della polizia avevate il dovere di darci 
almeno un segno che Massimiliano è ancora 
vivo. Non lo avete fatto. Preso il denaro 
avete perso ogni senso di umani tà ». 

Insieme all'appello, sarà pubblicata anche 
una foto del rapito. Si t r a t t a dell 'istanta
nea che i banditi consegnarono al figlio 
di Grazioli, Giulio, il 4 marzo scorso, in 
occasione cioè del pagamento del riscatto. 

Come abbiamo ricordato insieme a Gra
zioli ci sono altre t re persone In mano alla 
anonima sequestri. Secondo gli Investiga
tori queste vicende t an to drammat iche 
s tentano a trovare una soluzione solo per
ché i familiari degli ostaggi non riescono 
a raggiungere un accordo con 1 banditi . Il duca Grazioli 

Incontro al 

S. Camillo tra 

lavoratori e 

forze politiche 
Il raggiungimento degli o-

biettivi di riforma contenuti 
nel programma di governo: 
questo il tenia di un incontro 
dei lavoratori ospedalieri con 
le forze politiche democrati
che che si svolgerà oggi alle 
ore 12, nell'aula magna del
l'ospedale S. Camillo. All'ini
ziativa parteciperanno il com
pagno Paolo Ciofi. segretario 
della Federazione comunista 
romana. Pier Luigi Severi. 
capogruppo socialista in Cam
pidoglio. Renzo Riccardi, se
gretario della Federazione del 
PSDI. Ludovico Gatto, segre
tario regionale repubblicano. 
Corrado Montemaggio. del 
consiglio nazionale della De
mocrazia cristiana, e un rap
presentante della FLO. 

L'incontro è stato indetto 
del consiglio dei delegati: 
CGIL-CISL-UIL e dai partiti 
democratici dod i ospedali 
democratici — degli ospedali 
S. Camillo Spallanzani e For-
lanini. 

Spacciavano droga da tem
po e. per eludete eventuali 
controlli d»1. par te di polizia 
e carabinieri, usavano na
scondere le dosi da vendere 
negli abiti della figlia 13cnne. 
Ma ieri mat t ina Alberto D'Ip-
pohti di 34 e la donna che 
vive ccn lui. Paola Marinelli, 
di 33, sono s tat i arrestat i dal 
carabinieri del nucleo anti
droga che seguivano da di
versi giorni i loro movimenti. 
L'operazione, che si è con
clusa con il sequestro di tre
cento dosi di eroina del tipo 
« brown sugar» e di oggetti 
preziosi di dubbia provenien
za. ha porta to anche all'ar
resto di un amico dei due 
spacciatori, uri tossicodipen
dente che pur di avere di 
t an to in t an to una dose di 
eroina si prestava a fare loro 
da complice. Si t r a t t a di Mau
ro Stilli di 23 anni , abi tante 
a Centocelle in via dell'Usi
gnolo. 

Da diversi giorni, come ab
biamo detto, i carabinieri se
guivano le mosse del grup
pet to di spacciatori. Dalla 
casa di D'Ippoliti. in via del 
Cedro, al centro, al quartiere 
che erano diventati i loro 
teatri d'azione. Portuense. la 
Maghana e il Trullo. 

Ieri mat t ina , orma; decisi 
ad ent rare in azione. 1 mi
litari hanno seetiito le mos
se del Sulli. Fino a quando 
il giovane non si e avvic na
to alla macchina. un'«A 112». 
sulla quale e rano ad atten
dere la Marinelli, la figlia e 
il D'Ippoliti. Sulli è s ta to 
bloccato proprio mentre con
segnava alla coppia un mi
lione in contant i , provento, 

a quanto sembra, della \en-
dita di alcune dosi effettua
ta pochi minuti prima. 

La macchina è stata per
quisita a fondo ma non è 
sal tato fuori nulla di com
promettente . Convinti, però. 
che la droga c'era i carabi
nieri hanno accomn.ignato 
tut t i nella loro ca-erma e 
qui. ccn l'aiuto di alcune 
di alcune ispettrici di poli 
zia, sono s ta te perquisite, do
po D'Ippolito, sia la Mari
nelli che la figlia. K proprio 
nella tu ta che la rasa/za in 
dossava seno stati rinvenuti 
300 dosi di eroina, anelli, ca
tenine, bracciali e altri og 
getti preziosi che forse sii 
spacciatori avevano accetta
to in cambio della loro merce. 

REVOCATA DAL 
TAR LA PROMOZIONE 
AL GRADO SUPERIORE 
DI 300 « COMUNALI » 
La promozione al grado su

periore di circa trecento a r 
chitetti e geometri, tutti di
pendenti del Comune di Ro 
ma. è s ta ta annullata dalla 
seconda sezione del Tribuna
le amministrativo del Lazio. 
che ha accolto il ricorso pre
sentato da altri dipendenti 
comunali. Le promozioni, os-
ei annullate, erano avvenute 
in base a dehbere adottate il 
30 aprile del 1970. Agli archi
tett i era s ta to attribuito ;! 
grado di direttori di divisio 
ne. mentre ai geometri quello 
di capo ufficio o capo re 
parto. 

Un agente carcerario arrestato subito dopo un « colpo » ad un ufficio postale 

Guardia in galera per rapina 
E' stato preso insieme ad un complice con il bottino - Domenico Filinelli, 22 anni, era in servizio a Re
bibbia - I banditi gli avevano consegnato la borsa con armi e denari dell'assalto compiuto poco prima 

Delegazione moscovita a Roma SSSJ^S^S'u.'ZJ: 
a Roma. Gl i amministrator i d i Mosca, guidati dal presidente del Comitato esecutivo del 
consiglio dei deputal i dei lavorator i , V lad imi r Promislov, sono andati a visi tare g l i impiant i 
della Nettezza Urbana di v ia Rocca Cencia. I l gruppo, che tra accompagnato dagl i asses
sori Ugo Velere e Mirel la D'Arcangel i , ha mostrato grande interesse, in part icolare, per 
l ' impianto d i r ic iclaggio dei r i f i u t i , e da l l ' ing. Accossano, dir igente della N.U. La giornata è pro
seguita con la visi ta al la centrale del latte, dove gl i amministrator i moscoviti sono stati accompa
gnal i dal compagno Velere e dall'assessore Costi . Al le 11, i compagni sovietici terranno una 

ìferenza stampa presso la sede dell'Associazione Ital ia-URSS, a piazza Campitel i ! . La 
negazione, che era arr ivata a Roma mercoledì, r ipar t i rà domani. Nella foto: la delega

zione in v is i ta agl i impianti d i r ic ic laggio de i r i f iu t i d i v ia Rocca Cencia. 
It«ll« fo to: i l sindaco di Mosca (al centro) in visita agl i stabi l imenti d i r ic ic laggio 

Forse potrà tentare di giu
stificarsi affermando che le 
< cattive compagnie » corrom
pono. Certo è che « corrot
to » la guardia carceraria Do 
meriico Filineili. 22 anni, in 
servizio effettivo a Rebibbia. 
deve pur esserlo se ieri mat
tina è stato arrestato come 
si dice, ceti le mani nel sac 
co. Aveva appena partecipa
to ad una rapina ad un uf
ficio postale. Insieme a lui 
è finito m galera un a'.tro 
dei suoi t re compì.ci. Enzo 
Novelli. 21 anni. Gii altri due 
banditi, invece, sono riusciti 
a fuggire. -

Il « colpo » è stato portato 
a segno ieri mattina, all'uf
ficio postale di via delle Sta
tue. Subito dopo aver sva-
I.giato — \olti coperti e arm: 
spianate — l'ufficio. i due 
rapinatori sono saliti a bordo 
di un'auto che è partita a 
tutta \e!oc.tà verso piazza 
Caravaggio. 

Appena arrivati in piazza 
i banditi hanno lanciato fuori 
dall'auto una borsa contenen
te armi, passamontagna e 1* 
intero bottino dell 'assalto: 25 
milioni. Dal bar sono usciti 
di corsa due giovani che at-

I Una parte della re fur t iva sequestrata 

tenrìe\ano la « consegna >. 
Iwmn afferrato la borsa e 
sono fuggiti verso i prati che 

circondano la zona. Erano. 
appunto, la guardia carce
raria (forse adesso ex guar
dia) Domenico Filinelli e En
zo Novelli. IÀ) strano movi
mento è stato però notato 
dalla polizia, alcuni agenti si 
sono lanciati all'inseguimen
to, hanno bloccato ì due ra

pinatori mentre cercavano di 
fuggire in via dei Lincei, e 
hanno recuperato il bottino. 

Un'altra rapina, ad un al
tro ufficio postale, nella mat
tinata. Il « colpo » è stato 
compiuto contro l'ufficio di 
via Francesco D'Ovidio, al 
numero 82. Tre uomini ar
mati e mascherati sono scc 
si da una « Giulia » ros«o 
scuro. Hanno fatto irruzione 

nel locale e si sono fatti con
segnare tutto il d inaro rii 
sponibile: circa 35 milioni. 

Nella fretta tuttavia i ban
diti non si sono accorti che 
un impiccato — che non si 
è fatto parai.7/are da'la mi 
naccia de l'è armi — ha a\.i 
to. il tempo di schiacciare 
il pulsante che mette in con 
tatto diretto l'ufficio poetale 
con il 113. E apocna n^al 
cono sulla macchina. :nf.n::. 
si sono accori: di essere i<*' 
fonati da una volante dcll.i 
polizia. Anche gli agenti pe 
rò. si sono fatti t radire d i l 
la fretta. Hanno inseguito !' 
auto senza accorger-: che a 
bordo c'erano ^i!o riu-.- dei 
tre rapinatori. Il ter /o. è m 
voce rimasto rientro la b in 
e a. ed è quello che avev.i 
il bottino: avrà qu.nrii il tem 
pò di allontanarci a bordo di 
un'altra auto, una 128 blu. 
che io attendeva fuori. 

Attratta dunque da quello 
che forse era uno < specchi.! 
to per !e allodole >. apponi 
tamente escog.tato dai r.i 
pinaton. la polizia si è lan 
ciata in un inseguimento se 
non inutile era certo meno 
utile del previsto. 

Fu catturato subito dopo un'esplosione 

Neofascista accusato di 
tre attentati al Tuscolano 

Nella sua abitazione gli agenti trovarono pian
tine e manuali per la preparazione di esplosivi 

Deve rispondere di tre attentati dinamitardi Luigi Sor-
tino. il \entiquattrenne neofascista comparso ieri mat
tina davanti ai giudici della nona sezione del Tribi 
naie. I-o squadrista fu arrestato a via Tu.->colana da una 
pattuglia della polizia, (ili adenti Io avevano v.sto allon
tanarci rapidamente dalla saracinesca della so/ione d^l 
PCI: pochi .Manti dopo il locale veniva devastato da una 
violenta e-p!os:one. L"n rapido inseguimento e il giovane 
venne catturato. 

Il ritrovamento, nella «uà abitazione, di alcune detta 
gliate piantine e di alcuni manuali sulla preparazione d: 
ordigni esplosivi, hanno poi indotto i magistrati ad ac
cularlo anch'- di due .'ittentati avvenuti sempre nella zona 
del Tu-colano. ;1 27 Senna io scordo o il 12 novembre dello 
.«•cur-o anno. Nel primo caso ur.a carica di tritolo distrus
se u:n edicola dei giornali e nel secondo quattro cinque
cento srammi d: polvere da mina danneggiarono seria
mente l'ingresso d uno stabile di via Calpurnio Fiamma. 
Kcupato da un .collet t ivo» estremista. 

Durante- l'iicl.enzi di :er. sii avvocati della difesa han 
rs> tentato di impedire* al segretario della «e/ione tonvi 
ni sta e al .segretario del circolo FGCI del Tuscolano 
di costituirsi p.irie civile per l'attentato. I legali hanno 
infatti sostenuto che il vero dannecciato sarebbe il prò 
pnetario dello stabile in cui si trova il locale, e altre 
cose del genere. I-a corte si è nservata di decidere. 

Per quanto riguarda Luisi Sortino. lo squadrista ha 
cercato di scagionarsi affermando di essere innocente 
e di avere avuto r i ca?.\ le piant.ne e gli opuscoli sulla 
f a b b r i c a i ne di bombe perché starebbe- preparando «un 
dossier sulla violenza politica». L'udienza è stata rinviata 
a giovedì prossimo. 
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